Curriculum artistico e letterario di Olcese Argentina nata a Pannesi di Lumarzo il 18/03/1929.         

Pittura.

Allo scopo di ottenere una valutazione spassionata ed obbiettiva delle sue opere, sin dall’inizio della sua attività artistica, Argentina Olcese non ha voluto pagare nessuno, né adulare nessuno. Tanto meno appoggiarsi a partiti che fossero. Ha solamente aspettato il momento che  persone qualificate nella critica dell’arte pittorica, si accorgessero di lei e spontaneamente la valutassero.  Aspettativa che ora si è verificata.

Dotata di poteri paranormali spontanei di chiaroveggenza, Argentina Olcese, all’età di otto anni, mentre stava disegnando a matita la testa del Gesù di Guido Reni copiandola da una riproduzione di anonimo già eseguita a matita, come mentale visione, vide un tunnel nero, ascendere da sinistra verso destra, tunnel che avrebbe dovuto attraversare nello spazio di quasi tutta la sua esistenza. In cima, già avanti negli anni, lo scoppio di luce della sua pittura.

Il fatto è stato descritto in anticipo da Argentina, in un libro di critica alla Religione Cristiana Istituzionale: ‘E’ venuta l’ora’ stampato nel mese di febbraio del 1993.

Al mese di maggio dello stesso anno, lo scoppio di luce è avvenuto alla prima personale di pittura che l’artista ha allestito nella cittadina di Camogli (Genova) alla galleria Antonelli, sorprendendo i numerosi visitatori (pittori compresi) con la luminosità delle sue tele. In quella occasione è stata esposta l’opera non in vendita: ‘Ultima Cena’ con uomini e (simbolicamente presenti) le donne. Dimensioni della tela, un metro per ottanta. In questa opera è già presente lo stile personale adottato oggi dall’artista di dipingere trattando il colore con le sole dita delle mani. Nessun attrezzo di nessun genere in mano che non sia il solo colore: acrilico e olio sovrapposti. 

Sempre a Camogli alla galleria Antonelli, Argentina Olcese ha realizzato ancora tre mostre personali di pittura. Nel 1995-1997-1998. In tutto, sino ad oggi ha realizzato più di quattrocento tele numerate. Opere, piccole o grandi che siano, tutte, composizioni uniche a se stesse i cui soggetti trattati variano dagli animali ai fiori, dai paesaggi marini e montani ai ritratti di persone. Niente ‘nature morte’ perché Olcese Argentina, animali, fiori o persone morte non ne dipinge. Per lei, i fiori freschi nei vasi che li contengono sono vivi. Perciò ha in animo di allestire in futuro una mostra delle sue ‘nature statiche vive’. Mostra di fiori freschi nei vasi, oggetti integri, frutta fresca perciò viva.

Su espresso invito dei responsabili d’arte del GRUPO BATIK ART di Barcellona che avendo visitato la sua Home Page hanno giudicato i suoi lavori degni di valorizzazione, al mese di giugno 2003, ha partecipato ad una collettiva, esponendo appunto alla sala BARNA, (GRUPO BATIK ART Barcellona) due tele di un metro per ottanta: ‘Settimo inverno’ e ‘la Zingara’.

In questo momento sta organizzando, la scuola (no profit) che darà corso a un nuovo movimento pittorico: I MANINARI, quelli cioè che dipingono trattando il colore con le sole dita delle mani. 

Letteratura.

Nel 1988 Olcese Argentina pubblica ‘silloge’ un libro di poesie illustrate da cartoncini dipinti a tempera.

Nel 1995 Olcese Argentina, a sue spese attraverso la casa editrice ASSO che apre in proprio a difesa delle truffe che subiva in editoria, traendo spunto da fatti di cronaca, pubblica il romanzo di fantasia ‘Mamma sono io’ dal titolo originale: ‘Polvere amica’. Fra non molto, il romanzo comparirà su Internet, dove chiunque potrà scaricarlo gratuitamente, come pure gratuitamente potrà scaricare le poesie che Olcese Argentina pubblicherà.

Negli anni 1999-2000-20001-20002 partecipa al concorso Metti un sogno nel Carrello promosso dalla Provincia di Genova con il contributo di Super Basko presentando testi poetici e ritira premi e menzioni.

Su Internet poi pubblica il libro autobiografico ‘Agli Otto Pini’ seguito da quello anche autobiografico ‘La mia Piccola, Stupida, Grande valle’. Storia quest’ultima, in cui l’autrice, in uno stile allegramente ironico racconta quasi tutte le truffe subite, specialmente nel campo dell’editoria. I due libri possono essere scaricati gratuitamente.

Musica

Il giorno 6 maggio 2002 alla ROLAND Music School di Genova-Nervi esce l’incisione di un CD multisessione di 45 minuti dove declama brani della poesia sull’acqua scritta dall’autrice nel libro ‘Agli Otto Pini’ Letizia Custo e il M° Franco Ponzano al pianoforte elettronico suona la musica per pianoforte che l’autrice stessa ha scritto ad illustrazione di quei brani servendosi del Programma: FINALE. In fine di C D, sempre Letizia Custo canta l’Ave Maria ‘laica’ che Olcese Argentina ha scritto per pianoforte e organo.

Alla fine dello stesso anno 2002, Olcese Argentina arricchisce quella stessa musica trasformandola per orchestra al computer. Arpa, chitarra, oboe, flauto, violoncello, 4 violini, pianoforte e campane in fine di opera, sono gli strumenti da lei adoperati. In tutto settanta minuti di musica che ancora non ha pubblicato.

In questo momento, al computer sta scrivendo un’altra opera sinfonica dedicata a Giordano Bruno. Nel penultimo brano già inciso alla ROLAND Music School di GE-Nervi, Patrone Gianmaria, allievo del Conservatorio Niccolò Paganini di Genova, con voce di Basso, canta l’Inno al Fuoco, del cui testo è autore Giordano Bruno stesso.

Pittura – Musica – Poesia

Argentina Olcese, ha realizzato tredici cartelle con poesie illustrate da pittura in copertina e all’interno lo spartito di musica (pianoforte e orchestra) della durata di almeno quattro minuti ciascuna.

Sito:  www.argentinaolcese.com

Posta elettronica: argentina.olcese@libero.it

